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Le 42 Associazioni che hanno partecipato al Rapporto



Maria Teresa Bressi www.cittadinanzattiva.it mt.bressi@cittadinanzattiva.it

Perché «SERVIZIO SANITARIO: PUBBLICO ACCESSO?»

Il Servizio Sanitario può dirsi PUBBLICO

Solo se realmente ACCESSIBILE ai cittadini

Ma…

Il 73,8% delle Associazione segnala difficoltà a conciliare attività lavorativa e 

esigenze di cura

L’ 80,5% delle Associazioni ha dovuto rinunciare  ad aspetti importanti 

dell’assistenza per motivi economici

Il 90% registra nell’ultimo anno ritardi diagnostici

Il 78,4%  lamenta mancanza di integrazione fra MMG e specialista

Il 48,1% ha difficoltà a proseguire la terapia per il costo dei farmaci in fascia C
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L’aspettativa di vita aumenta progressivamente nel 2013 dello 0,2%

Ma la qualità di vita percepita è minore, sia nell’aspetto fisico che in quello 

psicologico in particolare nel Sud Italia

Il 45,8% degli italiani con più di 18 anni è in sovrappeso o obeso

Circa 2,6 milioni di persone soffrono di depressione 

Diminuiscono il reddito pro capite e la spesa per i consumi

Il 44,21% dei giovani, tra i 15 ed i 24 anni, è disoccupato

Una famiglia su dieci ha almeno un componente con limitazioni funzionali



Maria Teresa Bressi www.cittadinanzattiva.it mt.bressi@cittadinanzattiva.it

Il 47,5% delle Associazione segnala licenziamenti o mancati rinnovi a causa della 

propria  patologia

Il 58,5%  è costretto a nascondere la propria patologia



Maria Teresa Bressi www.cittadinanzattiva.it mt.bressi@cittadinanzattiva.it

COSTI MEDI ANNUALI EURO

Retta strutture residenziali o semiresidenziali 17.435

Badante 9.704

Adattamento della abitazione 9.440

Visite specialistiche o attività riabilitative a 

domicilio

2.318

Attività per prevenzione terziaria (diete, attività 

fisica, ecc.)

2.000

Supporto psicologico 1.792

Attività per prevenzione primaria e secondaria 

(screening, visite, esami, ecc.)

1.533

Spostamenti per motivi di cura (spese di viaggio) 1.233

Parafarmaci (integratori alimentari, creme, 

pomate, ecc.)

1.045

Spesa per alloggio per motivi di cura 1.029
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Per l’80,5% delle Associazioni nell’ultimo anno ci sono state

RINUNCE all’assistenza per motivi economici
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Le campagne di PREVENZIONE PRIMARIA E

SECONDARIA non sono efficaci perché

sporadiche e senza seguito 55,2 e 51,7%

I MMG e i PLS non sono coinvolti 44,8%

Non si fa formazione alla persona e ai care

giver nella PREVENZIONE TERZIARIA 51,7%

Il 76% ha sostenuto costi per visite

specialistiche private o intramurarie

Il 60% per l’attività fisica
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IL DOLORE

Il 53,6% ritiene la rilevazione del dolore per nulla o poco

soddisfacente
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DALLA DIAGNOSI ALLA PRESA IN CARICO

Il 90% delle Associazioni segnala un ritardo diagnostico

Per il 78,9% a causa della sottovalutazione dei sintomi

da parte del MMG

Il 55% ritiene la gestione ed il monitoraggio della patologia soddisfacente

solo in alcune Regioni
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L’ASSISTENZA DOMICILIARE

Secondo l’ISTAT più del 70% delle famiglie non usufruisce di

alcun tipo di assistenza domiciliare

Per le Associazioni viene garantita in misura diversa da

Regione a Regione per un minimo di 1,2 ore ad un massimo di

4,2 ore al giorno, per massimo 4,3 giorni a settimana
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L’ASSISTENZA PROTESICA ED INTEGRATIVA
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L’ASSISTENZA FARMACEUTICA

Per il 36,7% si sono verificate interruzioni di terapie dovute principalmente

(71,4%) a limitazioni di budget

Il 28,1% delle Associazioni registra difficoltà

di accesso alla terapie in tutte le Regioni
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TRA SPRECHI – DISSERVIZI - DIRITTI NON RICONOSCIUTI

Il 37,8% non riesce ad accedere per

l’eccessivo peso dei TICKET

Il 61,1% ha riscontrato forme di disservizio:

• difficoltà a trovare il centro di cura

• Riduzione delle ore di attività ambulatoriale

• Chiusura del reparto

Le forme di spreco più critiche per i pazienti:

• Per l’ 80% la burocrazia inutile

• Per il 66,7% la cattiva gestione del personale

• Per il 50% l’organizzazione inefficiente dei servizi
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L’INVALIDITA’ CIVILE

Aumenta del 12% la difficoltà nel riconoscimento

del diritto all’assegno di invalidità
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Il 53,1% ha difficoltà nella concessione dei 3 giorni

di permesso perché:

• Il datore di lavoro non vuole (52,9%)

• La tipologia di contratto non me lo consente (52,9%)

Il collocamento mirato non funziona per il 43,3%
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LA SANITA’ CHE VORREI…

Vorrei che i dirigenti sanitari e i primari venissero scelti per merito e non per decisioni 

politiche

Vorrei avere la possibilità di eseguire un esame o una visita urgente in tempi brevi senza 

dover ricorrere al Privato o all’intramoenia

Vorrei non essere costretto a fare il giro di 10 uffici per avere un servizio che mi serve subito 

(Assistenza domiciliare, Ausilio o protesi,ecc.)

Vorrei  una modalità semplice e standardizzata per prenotare visite ed esami (tutti gli ospedali 

e le ASL collegate ad un CUP regionale)

Vorrei non essere considerato un numero, un peso o un costo da chi governa il servizio 

sanitario

Vorrei che nessuno si ammalasse più per la mancata prevenzione

Vorrei non dover attendere ore e/o giorni in barelle sistemate in corridoi di emergenza nel 

Pronto Soccorso

Vorrei che il personale medico e infermieristico che mi assiste non sia sottoposto a turni 

massacranti

Vorrei più umanità nei reparti ospedalieri

Vorrei che ciascun paziente avesse la quantità di ausili necessari e personalizzati, invece di 

dare troppo ad alcuni e poco ad altri

Vorrei che il medico di medicina generale e il mio specialista si parlassero

Vorrei che non mi prescrivessero una quantità esagerata di esami inutili

Vorrei non dovermi sottoporre ad un ricovero quando la stessa prestazione è disponibile in 

altre regioni sotto forma di day hospital

Vorrei avere lo stesso servizio che nel distretto a pochi KM dal mio viene erogato, ma non nel 

mio perché sono distretti o ASL diverse

Vorrei non vedere più macchinari e reparti nuovi inutilizzati

………………………

Vorrei non dover subire ricoveri inutili per improvvisi peggioramenti dovuti alla mancanza di 

cure a domicilio

Vorrei non dover buttare via scatole di farmaci quasi intere perché non monodose

Vorrei un ambulatorio medico aperto 24h su 24h e sette giorni su sette
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